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In una birreria davanti alla stampa la prova elettronica della nuova beffa 

Presentata in video la farsa 
degli altri due falsi Modi 

Angelo Froglia ha esibito le video cassette-documento: «Così le teste sono uscite dalle mie mani» - Il «capolavo
ro» con pochi colpi di scalpello in una casa abbandonata - Una bislacca mistura come «marchio di qualità» 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Ed eccolo, fi
nalmente sullo schermo gi
gante del video slstem, lo 
scultore della beffa bis, che 
dà di scalpello e mazzuolo 
sul granito. Ecco la «prova 
elettronica» tanto annuncia
ta e tanto attesa. La proietta
no in una saletta di una bir
reria-paninoteca che proprio 
ieri mattina ha aperto 1 bat
tenti nella piazza centrale di 
Ardenza, una frazione alla 
periferia sud di Livorno. La 
video cassetta non è quell'o
pera artistica che avevano 
promesso. Le Immagini sono 
a tratti sfuocate e traballan
ti, ma più che sufficienti per 
«testimoniare» la creazione 
del due falsi Modi usciti dal
le mani di Angelo Froglia e 
ripescati nel Fosso Reale. La 
visione dura dieci minuti 
esatti, la metà di quanto ave
vano preannunclato. «Ho 
tolto tutta la parte che ri
guardava Il mio discorso ar
tistico — spiega il pittore-

portuale-attore — per la
sciare solo la prova docu
mentarla». È saltato cosi an
che 11 sonoro che, dicono, era 
dominato dalle musiche di 
Stockausen. Nessuno se ne 
rammarica tra la piccola fol
la di giornalisti accalcati e si
lenziosi, con gli occhi sbarra
ti per non perdere neppure 
un'inquadratura di questo 
originale film. 

Il primo ciak del Froglia 
show inquadra un pezzo di 
granito, con il naso e gli oc
chi di modlgllanesca memo
ria appena abbozzati. Si vede 
l'«artlsta» al lavoro che scal
pella con decisione, apparen
temente senza fatica: piccoli 
colpi veloci e secchi che fan
no schizzare via le schegge di 
granito È il Modi 1. La scena 
e ambientata In una stanza 
vecchia e decrepita. Proba
bilmente è una casa abban
donata del centro storico, 
forse slamo In una cucina. Si 
scorge una cappa di camino 
dalla quale pendono come 

festoni numerosi disegni e 
schizzi di preparazione. Tut
to intorno, pezzi di pietre, 
calcinacci, qualche scalpello, 
una ramazza, ed il catalogo 
della mostra di Modigliani 
allestita a Villa Maria. Lo 
schermo si fa grigio e si pas
sa al secondo tempo. 

Ancora una pietra, abboz
zata, ed ancora il giovanotto 
al lavoro. Questa volta sem
bra più impegnato, è a torso 
nudo, chino sul suo falso 
Modi. DI 11 a poco la pietra si 
modella ed appare quello che 
viene presentato come il Mo
di 3. Nuovo stacco, nuova 
scena. 

Siamo all'aperto, in una 
cava abbandonata alla peri
feria di Livorno, ora usata 
come discarica di rifiuti e ri
fugio per coppiette motoriz
zate in cerca di amore. È la 
sequenza più spettacolare: le 
due testone sono su un for
nello Improvvisato. Sotto ar
de il fuoco mentre il solito 
protagonista se la ride e le 

cosparge di acido muriatico, 
Vlm industriale e fango trat
to dal fossi medicei. La po
zione bislacca rappresenta, 
nelle intenzioni dell'artista, 
il proprio marchio di qualità, 
la prova chimica che quelle 
opere sono proprio di Angelo 
Froglia. 

Prima della fine qualche 
Immagine «scherzosa»: sullo 
schermo si disegnano due te
ste simllmodiglianl: una è 
fatta con ciottoli e porta la 
scritta «C'est Modi»; l'altra è 
disegnata con un tubo di 
gomma a delimitare il volto 
e con lattine di birra a mar
care l lineamenti di "occhi, 
naso e bocca. Il video termi
na con una melanconica e 
sbiadita Immagine della lu
na. 

Non ci sono applausi al 
termine della «prima». Il più 
contento di tutti appare 11 
gestore della spaghetterla 
«Zio Popi», soddisfatto per la 
pubblicità che il caso attira 
sui suo locale. «Pubblicità 
gratuita», assicura e stringe 

gli occhi furbi. 
Tra 11 pubblico anche uno 

del «ragazzi burloni», Pietro 
Lurldana, accompagnato 
dal babbo Cyrano, l'avvoca
to. Riescono a sgattaiolare 
via, prima che qualcuno fac
cia loro qualche domanda. 
Quando era entrato, babbo 
Lurldana aveva dichiarato: 
«Voglio vedere 11 filmato per 
farmi un convincimento, 
perché ognuno è sicuro solo 
del suo». Come a dire: lo ga
rantisco solo per la testa 
scolpita da mio figlio, sulle 
altre ho qualche sospetto. 

Alla Rai è stato concesso 
di filmare solo qualche se
condo. Per le telecamere 11 
video è vietato. Altre televi
sioni hanno fatto delle avan-
ces. Angelo Froglia le con
ferma ma nega decisamente 
di avere in corso del contatti 
per l'esclusiva. «Ho rifiutato 
nettamente, lo scopo della 
mia iniziativa l'ho spiegato, 
non è quello di fare soldi», ri
pete senza sosta. Più pruden-

Modl 4 : ovvero Modigliani, dopo tanto clamore, arriva in pa
netteria. La «creazione», in pura pasta di pane, è di un fornaio 
bolognese, esposta in beila mostra tra sfilatini e rosette 

ti 1 legali che lo assistono e 
che sembrano intenzionati a 
non chiudere la porta In fac
cia alla fortuna. Il filmato 
potrebbe trasformarsi in 
una gallina dalle uova d'oro. 

Non è escluso che 1 periti 
della soprintendenza al mo
numenti di Pisa chiedano di 
vedere la videocassetta per 
confrontarla con le opere e le 
fotografie In loro possesso. 
Fino ad allora l'unica, mise
rabile certezza che stordisce 
sembrano essere quelle 4 te

ste fasulle. Il Modi 4, l'ultimo 
prodotto dal Froglia, è sem
pre in mano sua. Delle altre 
due ripescate dal fossi medi
cei si sono perse le tracce. Il 
Modi 2 fu visto esposto, fino 
all'ultimo, alla mostra di Vil
la Maria, ed ora si trova nel 
caveau della Banca d'Italia. 
Inutile domandare la sorte 
delle altre due. Alla soprin
tendenza di Pisa tutte le boc
che sono cucite. 

Andrea Lazzerì 

Dai nostro inviato A Latina la quarta festa della pace delle ACLI 
LATINA — Attesa e forse 
anche un po' liberatoria, è 
infine scoppiata la polemica 
con Comunione e Liberazio
ne. 

Dopo quattro giorni di 
.ammiccamenti, paragoni, 
• insinuazioni Incassate senza 
batter ciglio, ieri gli aclisti 
riuniti a Latina per la loro IV 
Festa della Pace i cui batten
ti si chiudono oggi, hanno 
perso la pazienza. Prenden
do a pretesto un'infelice af
fermazione del sacerdote 
Baget Bozzo, secondo la qua
le CL avrebbe assorbito (o 
tentato di assorbire) Gioven
tù Aclista, 1 cattolici «Impe
gnati» hanno colto l'occasio
ne per mettere le cose in 
chiaro. «Non so dove Baget 
Bozzo abbia tratto l'infor
mazione che CL ha tentato 
senza riuscire di assorbire 
Gioventù Aclista — è il com
mento fiero di Gigi Bobba, 
segretario nazionale di GA 
— una cosa è certa: non sla
mo stati assorbiti da nessu
no ed è del tutto Improbabile 

•che lo possiamo essere». 
Tanto meno da CL, sembra 
dire il segretario di GA, viste 
«le differenze di storia, di 
metodo e di cultura che sus
sistono tra le due organizza
zioni cattoliche». 

Ingrao ai giovani 
aclisti: dobbiamo 
ridiscutere i valori 

La tempesta era prevedibi
le. L'ombra dei meeting 
«oceanici» di CL («ma loro 
non si contano» mette subito 
in chiaro un giovane aclista) 
è stata presente per tutto il 
periodo degli incontri. «Noi 
siamo un'organizzazione 
con tanto di tessera; loro In
tendono essere un movimen
to. Com'è possibile fare pa
ragoni?» si sfoga Antonio," 
mentre lotta con la giacca 
del tutto inutile sulla spiag
gia di Rio Martino. 

Eppure sono in tanti, e 
hanno potere... «In ogni mo

do non c'è nessuna gelosia — 
riprende Antonio — per no
stro conto abbiamo sempre 
tentato di avere rapporti co
struttivi con CL. Ma essi 
ignorano chiunque non ap
partenga a... CL». 

Bianchi il mattino, dipinti 
la sera, nastrini colorati al 
collo a mo* di cravatta, o nei 
capelli come gli indiani, i 
giovani aclisti hanno fornito 
una bella immagine di que
sto pezzo del mondo cattoli
co in festa. Pacifisti per fede 

e «verdi» per convinzione, in 
quattro giorni hanno consu
mato energie per un mese. 
Fra passeggiate ecologiche, 
mal meno di 8-9 chilometri, 
giochi collettivi dagli svolgi
menti complicatissimi, par
tecipazione a dibattiti e testi
monianze, inni e dichiara
zioni di pace, insieme agli 
sportivi dell'US (in movi
mento, tuttavia, per altre ra
gioni) sono stati l'anima del 
programma. E con la stessa 
animazione con la quale so
no entrati — sempre dipinti 
ed infiocchettati — fra le ma-

Pietro Ingrao 

jorette al lavoro, compunte 
ma anche un pochino preoc
cupate, hanno partecipato 
all'incontro con i politici per 
capire se e in che misura 
«Verde e Politica» possano 
incontrarsi. 

Coordinati dal suadente 
Piero Badaloni, giornalista 
del TG1, hanno affrontato 
questo tema il compagno 
Pietro Ingrao, Luigi Covatta 
del PSI e Baldassarre Arma
to, deputato de, scelto fra le 
«riserve» come egli stesso ha 

affermato, per la malattia di 
Virginio Rognoni. Al compa
gno Ingrao — bisogna dirlo 
— sono andate le più caloro
se accoglienze del pubblico, 
fra l'altro apprezzate e con
divise dallo stesso dirigente 
comunista, appassionato co
noscitore e studioso profon
do dei problemi nuovi posti 
da movimenti della gioven
tù. Questa gioventù che In
grao non considera «disinte
ressata» alla politica e nem
meno «pragmatica»; ma 
piuttosto tesa alla ricerca di 
risposte ad una domanda di 
riforma dei contenuti, del 
soggetti e della rappresen
tanza politica. Quanto al te
ma dell'incontro, «le due 
strade fra politica e "verde" 
non .sono parallele, ha detto 
Ingrao, ma devono incon
trarsi. La verità — ha prose
guito il dirigente comunista 
— è che non possiamo più 
fermarci dentro la sfera eco
nomica e produttiva; ma oc
corre ridlscutere valori, rivi
sitando lo stesso concetto di 
'beni*. Sono'benl' — ha detto 
— l'aria salubre, un mare 
pulito, la salute. È qui 11 limi
te delle risposte delle forze 
politiche, e da qui nasce la 
necessità di una profonda 
trasformazione della politi-

Un patto tra PRI e PSI mette in crisi la giunta 

DC, difficile tenere 
la roccaforte Assisi 

I due partiti vogliono una amministrazione laica e di sinistra 

Nostro servizio 
ASSISI — Riuscirà Gianfranco Costa, sindaco 

' democristiano di Assisi, a mettere pace tra i par-
tners che compongono la maggioranza che da 
anni lo fa sedere come sindaco nella città di San 
Francesco? A giudicare dal recente atteggiamen
to del Partito repubblicano per Costa la situazio-

] ne amministrativa si mette davvero male. Ora, 
\ venuti meno anche i repubblicani, si trova a capo 
di una Giunta minoritaria che conta solo 14 voti 

. su 30 e cioè i 13 de e 1 socialdemocratico. C'è poi 
l'unico esponente missino che, sotto sotto, l'ap
poggia. Dall'altra parte gli 8 comunisti, i 5 socia
listi ed i 2 repubblicani. Sia come si è arrivati alla 

' crisi? 
In poche parole, ed erano davvero poche le 

parole del comunicato congiunto PSI-PRI, a Co
sta è venuta a mancare la fiducia dei repubblica
ni che hanno ora stretto un patto d'unione con i 
socialisti in cui si vincolano reciprocamente a 
non costituire maggioranze di Giunta che non 

?revedano la presenza di entrambe i partiti. Il 
SI e il PRI poi auspicano una intesa program

matica con il PSDI ed il PCI al fine di dare ad 
Assisi un governo più a\anzato, laico e di sini
stra. 

Il documento in oggetto è arriv ato sul ta\ olo di 
Costa come una vera e propria saetta, scuotendo 
non solo il partito dello scudocrociato locale, ma 
addirittura — si dice — qualcuno a piazza del 
Gesù a Roma. 

Ad Assisi un governo con i comunisti? Mai! 
Nell'aria però la crisi c'era. Già quando l'anno 
scorso, dopo le elezioni amministrative locali, i 
socialisti non accettarono di far parte della Giun
ta, si disse che il tripartito DC-PRI-PSDI avreb

be avuto vita diffìcile. Poi il secco documento 
dell'altro giorno: l'attuale quadro politico che go
verna la città è insufficiente sui piano politico ed 
amministrativo. 

E così i repubblicani hanno abbandonato Co
sta. C'è stato immediatamente il Consiglio co
munale ed in questa sede la crisi è stata resa 
ufficiale con le dimissioni del vice-sindaco re
pubblicano. Però sembra che alla DC di tutto 
questo non importi nulla. Infatti, fidando della 
benevolenza dell'esponente missino. Costa non 
ha affatto pensato a dimettersi. Repubblicani e 
socialisti, in un altro documento, hanno dura
mente protestato esprimendo un giudizio negati
vo sull atteggiamento tenuto dalla DC che, con 
arroganza e disprezzo delle istituzioni non ha 
inteso prender atto della crisi politica apertasi 
nella maggioranza. 
- In tutta questa vicenda un atteggiamento di 

grande cautela ha caratterizzato invece l'operato 
del PCI. Pur esprimendo soddisfazione per il 
comportamento dei repubblicani e dei compagni 
socialisti, e riconfermando il proprio giudizio ne
gativo per l'incapacità, l'inadeguatezza e la mio
pia politica della Democrazia cristiana nell'af-
frontare i problemi del governo della città di As
sisi, il PCI ritiene che tra i partiti democratici, 
disponibili a creare alternative al governo locale 
attualmente imperniato sulla egemonia della 
DC. debba aprirsi un confronto programmatico e 
politico che coinvolga le stesse forze sociali e cul
turali dell'intera città di Assisi. Sempre che non 
si tratti di mosse •trumentali», volte a ricontrat
tare i rapporti all'interno del pentapartito. 

Franco Arcuti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È stata una farsa. 
Le «assunzioni di famigliai ef
fettuate da Enzo Scotti al Com
missariato di governo e blocca
te — con gran clamore pubbli
citario — dal suo successore 
Mario Forte, stanno per rien
trare dalla finestra. È il solito 
pasticcio alla democristiana. 
Questione di tempo, ma alla fi
ne i 94 fortunati (figli, parenti, 
amici e «segreterie particolari» 
di esponenti DC ma anche so
cialisti e repubblicani) otter
ranno l'ambita sistemazione. 
Lo scandalo delle assunzioni — 
come era prevedibile — ha ani
mato l'altra sera la riunione del 
consiglio comunale convocato 
per ascoltare le dichiarazioni 
programmatiche del sindaco 
Forte. Il dibattito ha raggiunto 
toni accesi; in difesa della giun
ta minoritaria quadripartita 
(DC, PRI, PSDI, PLI) è so
praggiunta l'ora tarda. I lavori 
pertanto sono stati aggiornati a 
domani, dopo la «seduta solen
ne. dedicata all'emergenza ca
morra. Sul tappeto c'è la richie
sta del PCI al sindaco e agli as
sessori di dimissioni. «C'è la vo

lontà — ha accusato il compa
gno Benito Visca — di trasfor
mare il commissariato per la 
ricostruzione in un'altra cosa 
rispetto a ciò che finora è sta' 
to: di farne un carrozzone a 
tempo indeterminato, legato a 
logiche clientelali e particola
ristiche che hanno già affossa
to altri organismi statali*. 

Dopo il fallimento degli 
esperimenti condotti da Picar
di e da Scotti, ci sarà dunque 
una nuova crisi politica? Mario 
Forte, da doroteo di ferro qual 
è, non sembra assolutamente 
intenzionato a mollare. Intervi
stato da un giornalista della 
Stampa su come intende supe
rare Io scoglio del bilancio, non 
ha escluso neppure l'ipotesi di 
servirsi 'dell'appoggio dei mis
sini: Nonostante la protervia 
democristiana, la realtà è, pur
troppo, quella di una città pre
cipitata nel caos amministrati
vo. Gli stessi socialisti (che si 
limitano ad appoggiare la giun
ta esternamente) non nascon
dono l'intenzione di «farla bol
lire» ancora un pò e poi disfar
sene. E dalla constatazione del 
degrado cittadino che partono i 
comunisti per motivare in un 
ampio ordine del giorno la loro 

richiesta di dimissioni e solleci
tare la costituzione di un qua
dro politico più avanzato. Non 
c'è solo la vicenda delle «assun
zioni di famiglia». Nei suoi 76 
giorni di governo Scotti ha affi
dato, a trattativa privata, lavo
ri per un importo di 300 miliar
di senza che neppure ci fosse la 
copertura finanziaria; ha inol
tre istituito un fondo di dota
zione per la realizzazione di 
opere infrastnitturali non pre
viste nel piano originario che 
può configurarsi come una vera 
e propria distrazione di fondi. 
E infine ci sono 33 nomine a 
dirigenti del Comune effettua
te con criteri per lo meno dub
bi. Secondo il vicesegretario 
nazionale della DC la richiesta 
di nuove assunzioni è partita 
dagli stessi uffici del Commis
sariato, a corto di personale. Ed 
è vero: infatti la richiesta degli 
uffici riguardava 54 unità; 
Scotti ne ha assunto invece ben 
40 in più. Ma veniamo alla bef
fa della revoca delle assunzioni-
Forte nell'atto di revoca affer
ma che il provvedimento firma
to dal suo predecessore è *legit-
timo». Se viene annullato, lo si 

COMO — Nel tardo pomeriggio di ieri era ancora in corso 
l'assemblea, animatissima e dall'esito incerto, dei lavoratori 
della dogana dì Ponte Chiasso; si tratta di decidere se accet
tare o respingere l'ipotesi di accordo con le organizzazioni 
degli autotrasportatori che il ministero ha già siglato. Po
trebbe dunque essere tolto l'assedio dei mille TIR che da 
giorni bloccano 11 valico italo-sviz2ero di Brogeda. Nella so
stanza in sede ministeriale sono state accolte quasi tutte le 
richieste relative allo snellimento delle eperazioni doganali 
per l transiti comunitari, già per gli autocarri, numerosissi
mi, che circolano sulla base delle norme regolanti al rapporti 
all'Interno della comunità economica europea. Queste, in 
sintesi, le modifiche più importanti: anzitutto l'eliminazione 
del tripli controlli, che sono la causa principale delle attuali 
lungaggini; in secondo luogo non sarebbe più obbligatoria la 
Iscrizione, oggi necessaria, su due tipi diversi di registri (per 
la precisione 1 modelli Al bis e AH); infine, già dafprimo di 
ottobre entrambi i cancelli resterebbero aperti senza interru
zione dalle 7 alle 19, con l'impegno ad assicurare entro l'85 lo 
stesso orario che già da tempo viene applicato dalla dogana 
svizzera, cioè dalle 4 alle 22. In effetti l'Ipotesi di accordo 

A Ponte Chiasso (Como), schiarita in vista 

I doganieri 
in assemblea: 
verso la fine il 
blocco dei Tir? 

appare molto soddisfacente per le organizzazioni di categoria 
dei camionisti, che da anni rivendicano lo snellimento dell'» 
operazioni alla dogana italiana. Una delle questioni fonda
mentali è sempre stata proprio quella, apparentemente ba
nale, dell'orario di apertura dei cancelli: infatti non si è mai 
riusciti finora ad evitare la chiusura a metà giornata, per 
assicurare la possibilità ai doganieri di consumare il pasto. I 
lavoratori della dogana hanno sempre sostenuto che la pos
sibilità di coprire l'intero turno era subordinata al potenzia
mento dell'organico: ora siamo ad una stretta; dopo che il 
ministero ha ceduto alla richiesta, ragionevolissima, degli 
autotrasportatori di non interrompere 11 flusso del traffico, 
diventa evidentemente necessario assicurare la presenza del 
personale indispensabile per fornire II servizio. In queste 
giornate, per loro durissime, 1 camionisti hanno bivaccato 
lungo le strade che portano al confine; in particolare in Sviz
zera sono stati assistiti con molta efficacia dal Centro di 
solidarietà della Protezione Civile, che ha assicurato loro 
pasti caldi e posti letto. 

Fausta Clerici 

Napoli: «pasticcio democristiano», atto secondo 

«Assunzioni di famiglia», 
la revoca c'è, ma finta 

Forte, che aveva bloccato gli atti di Scotti, gioca sulle parole 

ca». • -
Una visita meno impegna

tiva al villaggio della Festa 
l'ha fatta anche il ministro 
all'Ecologia, Biondi. Non ha 
parlato agli aclisti ma ai 
giornalisti, andava molto di 
fretta e poi di «verde», forse 
avrà pensato, essi ne sanno 
fin troppo. Dopo due ore di 
discussioni in cui hanno fat
to capolino terroristi infil
trati, mercanti di armi, miss 
ili e NATO, cacciatori, uccel
li in es tinzione e parchi da 
salvare, 11 primo responsabi
le dell'ambiente della Re
pubblica è apparso abba
stanza depresso. Da un anno 
non riesce ad ottenere il 
«portafoglio», cosicché tutte 
le sue buone intenzioni per 
fermare le piogge acide, rea
lizzare nuovi parchi, abbas
sare il tasso di piombo nella 
benzina, obbligare le indu
strie del detersivi ad elimi
nare fosforo dal prodotti, e le 
altre a non scaricare veleni 
nell'Adriatico, resteranno si
curamente tali fin quando il 
suo ministero continuerà ad 
essere considerato, e dallo 
stesso governo che l'ha in
ventato, un «fantasma». Alla 
moda certo, ma pur sempre 
un fantasma. 

Maddalena lutanti 

fa solo «per opportunità, allo 
scopo di fugare ogni dubbio 
sulla linearità e la trasparenza 
delle procedure*. Dunque, se 
ciò che Scotti ha disposto è le
gittimo, come fa Forte a revo
carlo? mStai attento, sei tu ora 
che compi un atto illegittima» 
ha ammonito dai banchi del
l'opposizione Visca, chiedendo 
una «revoca vera». 

Per il capogruppo socialista 
Giulio Di Donato «/a revoca c'è 
stata. Bisogna chiudere la que
stione delle assunzioni e discu
tere seriamente sul ruolo del 
commissariato per la ricostru
zione». Gli ha replicato il com
pagno Andrea Geremicea: «I 
comunisti — ha insistito Gere
micca — EÌ pongono il proble
ma di un graduale passaggio al
la gestione ordinaria del pro
gramma straordinario, attra
verso un più stretto raccordo 
tra commissariato e consiglio 
comunale». È la strada buona 
per non affossare il prezioso la
voro fin qui fatto. 

Luigi Vicinanza 

Il presidente FNSI sul «Corriere»: 
sì ad un editore-proprietario 

ROMA — «Io sono contraria a questo fuoco di sbarramento per 
impedire a un privato l'acquisto della Rizzoli-Corriere della Sera». 
Lo ha dichiarato il presidente della Federazione nazionale della 
stampa Miriam Mafai in una intervista al settimanale «L'Espres
so». «Sia ben inteso — continua Miriam Mafai — che anche noi ci 
batteremo, e con molto vigore, perché siano rispettate le norme 
anti-trust contenute nella legge sull'editoria, perché i capitali per 
l'acquisto di questo o quel gruppo siano veramente trasparenti e 
soprattutto perché siano garantiti diritti, dignità e libertà dei 
giornalisti». 

•Come presidente della federazione nazionale della stampa — 
ha continuato Mafai — dico che se Monti o Rusconi o qualche 
altro privato hanno i soldi e sono in regola con il dettato della legge 
sull'editoria mi auguro che riescano a comperare il gruppo Rizzoli. 
E questo perché sono convinta che solo un editore-proprietario 
può gestire quella azienda rilanciandola», 

Decise dalla FLSI assemblee 
in tutti i luoghi di lavoro 

ROMA — Convocazione dei coordinamenti unitari nei singoli set
tori, assemblee in tutti i luoghi di lavoro, dalla RAI alla carta 
stampata, alle aziende della carta all'emittenza privata, al cinema 
ed ai teatri. È C03Ì che nei prossimi giorni la FLSI (Federazione 
lavoratori dello spettacolo e dell'informazione) discuterà di tutte 
le questioni aperta nel settore. Momento centrale di questa mobi
litazione saranno la riunione degli organismi dirigenti unitari della 
Federazione che si terrà il 3 ottobre e l'assemblea nazionale dei 
delegati, in programma per 1*11 ed il 12 ottobre. 

Salerno: dopo la salmonella 
la meningite. Morta una bimba 

SALERNO — Una bambina di otto mesi, Giuseppina Cibelli, è 
morta la scorsa notte nel reparto pediatrico dell'ospedale civile di 
Salerno per sospetta meningite. 

La bimba era stata portata nel nosocomio dai genitori in immi
nente pericolo di vita ed è morta nonostante la terapia intensiva 
alla quale è stata sottoposta dai sanitari. 

In un primo momento si era pensato che l'episodio potesse 
essere messo in relazione con l'epidemia di salmonella diffusasi 
nella prima e seconda divisione ostetrica e nel reparto neonatale 
dello stesso ospedale salernitano, ma, successivamente, tale ipote
si è stata scartata ed è prevalsa ta diagnosi di meningite che dovrà 
tuttavia essere confermata dagli esami di laboratorio. 

L'epidemia di salmonella di tipo B ha provocato, fino ad ora, la 
morte di una bambina ed il ricovero di altri 12 bambini. 

Guai alle coronarie: Califano da 
Rebibbia all'ospedale S. Giovanni 

ROMA — Il cantante Franco Califano è stato ricoverato ieri l'altro 
nell'Ospedale San Giovanni per una forma diffusa di ischemia 
coronarica. Califano, dai primi del mese si marzo, era detenuto nel 
carcere di Rebibbia perché accusato di associazione per delinquere 
a scopo camorristico. I difensori del cantante, avvocati Marcello 
Petrelli e Vincenzo Siniscalchi, hanno presentato una richiesta di 
arresti domiciliari alla Seconda Sezione del Tribunale di Napoli. 
Califano si trova invece nella prima divisione medicina: è ricovera
to da solo in una stanza a tre letti, sotto la vigilanza di tre agenti. 
Il cantautore è in grado di muoversi da solo, nei prossimi giorni 
sarà sottoposto a esami e analisi cliniche. 

Torre del Greco: denunciati 
62 spazzini assenteisti 

NAPOLI — Denunciati alla Pretura sessantadue spazzini «assen
teisti» a Torre del Greco. Il dirigente del commissariato della citta
dina di origine di Ciro Cirillo — e della quale è assessore uno dei 
suoi figli, Bernardo — ha inviato un voluminoso rapporto sulle 
assenze degli spazzini dal lavoro. Nel corso di una verifica effet
tuata venerdì scorso sul turno dalle 22 alle 4 del mattino, il dottor 
Matteo Cinque ha constatato che 74 persone hanno firmato l'in
gresso in servizio ma solo 12, alle 4, hanno apposto la firma di 
uscita. Il turno 22-4 inoltre dovrebbe essere composto da oltre 140 
persone, ma al momento del controllo ben 63 risultavano essere gli 
assenti giustificati. Sono stati effettuati anche controlli domicilia
ri a casa dei netturbini e nell'abitazione di uno di loro Raimondo 
Di Franco, che ha già avuto guai con la giustizia, è stata trovata 
anche una pistola detenuta illegalmente. 

Un anno fa moriva 
il compagno Giuseppe Calasso 

Un anno fa il 16 settembre 1983 si spegneva, nella sua Copertino, 
il compagno Giuseppe Calasso, fondatore del partito in Puglia e in 
provincia di Lecce, uno dei dirigenti più prestigiosi e amati del 
movimento operaio salentino. Dalla lotta antifascista e partigiana, 
a quelle contadine, per l'occupazione delle terre dell'Anteo, alle 
battaglie per il lavoro e al fianco delle tabacchine, come dirigente 
del partito, del sindacacato e come parlamentare, è venuta svol
gendosi una vita interamente dedicata con passione e lucida intel
ligenza all'emancipazione dei lavoratori. Per commemorare l'anni
versario, una delegazione della federazione leccese e della sezione 
di Copertino, guidata dal compagno Sandro Frisullo, membro del 
comitato centrale e segretario della federazione renderà omaggio 
alla tomba nella mattinata di domenica 16 settembre. 

Il Partito 

Convocazione 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 19 settembre e 
•Ile sedute successive. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Natta. Roma; P. Fassino, Barcellona (Spagna); G. 
Quercini, Celtanissetta; A. Reichlin, Taranto; A. Montessoro. 
Trieste; L. Violante. Biella. 
DOMANI — L. Libertini, Torino; A. Sarti, Imola. 
MARTEDÌ — E. Menduni. Firenze; R. Gianotti, Bologna. 

4Mck? 

Felice perché 
ha vinto la sordità. 
Felice perché vive 
la sua vita di sempre: 
sente, comprende, 
lavora, si diverte, 
ama ed è amata. 

Felice perché il suo Amplifon è uno strumento perfetto, 
creato su misura per lei Praticamente invisibile: 
questa foto ne è la prova 

amplifon 
•il secondo udito 

A Milano, via Durtìi 26 - Tel 792707 - 705292 
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